
I 
nizio dicendo che 
considero la mia pri-
ma età quella dell’o-

ro della mia esistenza. 
Perché questa premes-
sa? Per il fatto di aver po-
tuto vivere in quella che 
oggi chiamiamo la civiltà 
rurale, in campagna e poi 
a ridosso della campagna 
con i suoi fiumi, canali, 
lunghi e tortuosi fossati, 
stradine dove ogni tanto 
passavano vecchi conta-
dini con i loro arnesi e 
prodotti su dei carretti. 
Erano gli anni della rico-
struzione postbellica ma 
in quella landa veneta i 
rumori e i lavori delle 
città arrivavano affievoliti, 
come un’attività quasi 
estranea. 

In seguito non 
sarebbe più 
stato così. Si 
sono cono-
sciuti altri ter-
ritori, altri 
paesaggi, al-
tre città. Tra 
questi, quelli 

più suggestivi e vissuti 
sono stati i Colli Euganei, 
dotati di scenari incompa-
rabili e inconfondibili, con 
un centinaio circa di altu-
re. E’ stato scoperto l’a-
nello ciclabile dei Colli, e 
percorrerlo almeno una 

volta anche senza il giro 
completo, risulta un’e-
sperienza indimenticabile 
da ogni punto di vista, 
una vera riscoperta 
dell’ambiente per chi vive 
abitualmente tra carte, 
scartoffie, tavolino e 
computer quando ha so-
stituito la vecchia macchi-
na da scrivere. Le mete 

turistiche sono numero-
se. Se si parte da Villa 
Molin alla Paltana di Pa-
dova, tra i capolavori del-
lo Scamozzi e si prosegue 
per Battaglia Terme 
sull’argine del canale 
omonimo, si scopre come 
in passato le vie d’acqua 
fossero le strade privile-
giate per uomini e merci.  

     L’incrocio di canali che 
proprio nel paese della 
“battaglia” tra acque 

(con relativo Museo delle 
navigazione) si riscontra, 
ne è chiaro esempio.  

     Proseguendo si incon-
trano il maestoso Catajo, 
le città murate di Monse-
lice ed Este (per i più il 
tratto più accidentato), 
quindi il Castello di Valbo-
na, la località Bomba 
presso una vecchia forna-

ce, sede del Museo geo-
paleontologico dei Colli, 
(che fa il paio con quello 
naturalistico in vetta al 
Gemola), e alla fine, la-
sciata Bastia, si scorge, 
dall’alto degli argini del 
Bacchiglione presso Cer-
varese Santa Croce, il Ca-
stello Carrarese di San 
Martino della Vaneza con 
annesso Museo del Fiu-
me vicentino-padovano. 

     Abbiamo parlato di 
argini di canali (e fiumi) 

Villa Pisani di Stra (Pd)  
Anello fluviale di Padova 
(Fonte e foto di Cicloturismo 
Euganeo) 
 

 

PER ARGIN DI FOSSI, FIUMI E CANALI  
IL CICLO ANELLO DEI COLLI EUGANEI 

Anno XXX—Numero 12 - 19 APRILE 2020  

 

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

Attività realizzata col contributo della Regione Veneto con risorse del Ministero      
del lavoro e delle politiche sociali – Art. 72 D. LGS. 117/17 – Anno 2019 

Speciale Progetto “Comunità Solidali e Sostenibili“ 

Anello dei Colli Euganei  (Fonte e foto di FIAB Vicenza Tuttinbici) 

Gianluigi Peretti 

di Padova 

 

I Colli Euganei, sono un Parco naturale regionale, tutt’intorno scorre 
una ciclovia, ma anche un antico anello navigabile che nessun guarda  

Quest’esperienza 
di almeno un 
giorno, diverrà  
un sicuro 
arricchimento per 
chi ama la natura 
e la sua 
conservazione. 
Aiuterà a capire 
che la crescita e lo 
sviluppo cui l’uomo 
è costantemente 
rivolto, non devono 
andare solo e 
sempre, verso la 
cementificazione  



storici, ma oltre a questi, si com-
prende non solo l’utilità ma la 
necessità dei fossi e fossati, so-
prattutto oggi, in presenza di ri-
correnti dissesti idrogeologici.  

     Purtroppo la loro manutenzio-
ne, per molteplici ragioni, non è 
sempre all’altezza, per usare un 
eufemismo. Per fare un esempio 
calzante, come accennato, il per-
corso dell’anello dei Colli diventa 
alquanto precario tra Monselice 
ed Este, dove anche la segnaletica 
appare carente. Ma in ogni caso 
basta gettare lo sguardo tutt’in-
torno e si individueranno fossi 
maltenuti, addirittura tombinati 
o diventati quasi una discarica 
nel caso peggiore, ponticelli peri-
colanti. Il canale Bisatto presenta 
più o meno le stesse caratteristi-
che di quello di Battaglia.  

     Nei pressi di Vò Vecchio si re-
spirano atmosfere d’altri tempi. 
Diversamente salendo da Bastia a 
Rovolon, volendo accorciare il 
percorso, si potrà ammirare la 
magnifica Abbazia di Praglia, do-
ve tutto si presenta tenuto con 
cura, e si arriverà ad Abano e 
Montegrotto (con la suggestiva 
Villa Draghi). Da tenere a mente 
che una breve salita si troverà tra 
Bastia e il Monte Sereo, comun-
que affrontabile senza fatica. 

      Elencare i monumenti, le ville, 
i castelli e i musei non menziona-
ti a portata di mano 
(o di manubrio) dei 
percorsi riferiti ne-
cessiterebbe di 
maggiore spazio, 
ma le conoscenze 
paesaggistiche ap-
paiono sicuramente 
più interessanti, an-
che con i dovuti 
confronti.     

     Una realtà rimane 
inconfutabile: 
dall’alto degli argini 
si prende consape-
volezza non solo del-
la validità ma della 
necessità dei fossati 
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maggiori e minori e della loro 

Cicloturismo sui Colli Euganei 
Escursioni in biciletta per scoprire i 
gioielli dei Colli Euganei ed il bacino 
delle Terme Euganee che li circonda 
(fonte: Visita Abano e Montegrotto        
Ph: M. Danesin-Terme Colli Marketing)  
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LA CULTURA DEL FOSSO 

continua manutenzione e pu-
lizia (e dei tombini stessi, che 
talvolta ostruiscono il libero 
percorso d’acqua). 

     Per concludere quest’e-
sperienza di almeno un gior-
no, diverrà un sicuro arricchi-
mento per chi ama la natura 
e la sua conservazione, aiute-
rà a capire che la crescita e lo 
sviluppo cui l’uomo è costan-
temente rivolto non devono 
andare solo e sempre verso la 
cementificazione e l’erosione 
nel caso dei Colli, (Arquà Pe-
trarca docet!), già in parte 
compromessi, ma pure alla 
salvaguardia di canali, fossi e 
fossati. Una salvaguardia che 
diventerà indispensabile 
quando i ghiribizzi del tempo 
atmosferico si accaniranno 
contro l’uomo e le sue costru-
zioni spesso speculative o ad-
dirittura narcisistiche.  

     Un consiglio finale: evita-
re, se non in casi necessari, i 
tratti malamente sterrati e 
asfaltati per  fruire piena-
mente di una  natura più au-

tentica   

 

 


